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			Lettura di René Laurentin sul fenomeno Medjugorje 

		

	
		
			Nuove Voci – Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterly. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze. 

		

	
		
			Introduzione 

			Ho scelto di trattare questo argomento perché, nel contesto mariologico delle apparizioni mariane, Medjugorje dal 1980 ha iniziato a tracciare un percorso che, al di là della veridicità del fenomeno, trovo estremamente affascinante. 

			Questo piccolo elaborato non ha l’intento di contenere e presentare una qualsivoglia difesa nei confronti del fenomeno, ma vuole porre l’attenzione ai tratti fondamentali del mistero che avvolge Medjugorje, tratti presentati nelle considerazioni del grande mariologo Renè Laurentin il quale, attraverso due sue opere che ho deciso di analizzare, presenta lo studio sul fenomeno di Medjugorje per cercare di fare chiarezza e per proseguire nel cammino, ancora molto lungo, per arrivare alla verità. 

			La riflessione giungerà a dedicare l’attenzione all’importanza del Concilio Vaticano II che rivendica e ripropone la figura di Maria nel documento conciliare Lumen Gentium. 

			Attraverso una breve ricostruzione della storia del Concilio, fondamentale per illustrare le nobili intenzioni dei padri conciliari nel voler presentare la grandezza della Chiesa nei suoi rinnovamenti divinamente ispirati, la mia riflessione sfocerà nell’approfondimento del capitolo VIII sulla Beata Vergine Maria della Lumen Gentium. 

			In questa Costituzione, infatti, la Chiesa ha voluto rivalutare la figura della Madre di Dio presentandola attiva e partecipe nella Chiesa e nel cammino degli uomini. Leggendo questo capitolo sono rimasto fortemente colpito dall’importanza associata ad una donna tanto umile quanto servizievole a Dio, a Cristo e agli uomini. 

			Maria da sempre è stata rivestita di un ruolo altamente qualificante, che l’ha messa in relazione prima con Dio che l’ha scelta, poi con Gesù di cui è diventata madre ed educatrice, infine con l’intera umanità. 

			Il legame indissolubile per la nostra fede cristiana è quello tra Maria e Gesù e tra Gesù e Maria, per cui il “sì” di Maria si congiunge e si lega al “sì” di Gesù, entrambi pronunciati al Padre, entrambi sofferti, entrambi chiavi di cambiamento per tutta l’umanità.

			Come la storia della teologia attesta che la conoscenza del mistero della Vergine contribuisce ad una più profonda conoscenza del mistero di Cristo e della sua Chiesa, così il vincolo della Vergine Maria con il figlio Gesù, con la Chiesa e con l’umanità ci presenta Maria come persona adatta a trasmettere agli esseri umani i voleri divini nelle varie epoche storiche: Maria collaboratrice di Dio, Maria mediatrice tra Dio e gli uomini. 

			Ed è proprio all’umanità che lei appare per portare messaggi di amore e speranza; da Lourdes a Fatima e in tante altre località: Medjugorje è una di queste? Ancora non conosciamo questa risposta, tuttavia c’è chi ha intenzione di aiutarci nel cammino per trovarla. 

			Laurentin ha intrapreso questo cammino alquanto difficile proprio perché, attratto dalla verità, vuole perseguirla anche in questo piccolo paesino della Bosnia ed Erzegovina. 

			Anche se questo fenomeno non è ancora concluso sono già stati scritti fiumi di parole, sia da credenti e non credenti; critiche positive e negative arrivano da ogni parte del mondo, non soltanto rivolte a Medjugorje ma anche nei confronti di chi ha deciso di voler studiare la natura del fenomeno. Laurentin non è stato risparmiato e, aiutato da chi invece lo ha sostenuto e incoraggiato, è andato avanti per amore allo studio e alla verità che tanto desidera scoprire. 

			Certo che quello affrontato non è un argomento semplice, tuttavia ho voluto trattarlo ugualmente non soltanto perché attratto in parte da quanto di soprannaturale potrebbe esserci a Medjugorje, ma anche perché, leggendo gli scritti di Renè Laurentin, ho potuto scoprire e analizzare il comportamento di un uomo che è riuscito a parlarne senza eccedere né da una parte né dall’altra, dimostrandosi fortemente fedele alla Chiesa, alla quale ha giurato obbedienza.

		

	
		
			CAPITOLO 1. RECENSIONE DEL FENOMENO MEDJUGORJE IN RENÈ LAURENTIN

			1.1 Perché Medjugorje? 

			Il noto mariologo Renè Laurentin è considerato uno degli esperti più importanti quando si parla di Maria e del fenomeno delle apparizioni mariane, i suoi studi sono stati fondamentali per determinare la grandezza delle ormai sempre più frequenti visite di Maria sulla terra. 

			La sua totale e profonda dedizione al fenomeno delle apparizioni mariane spiccò, ottenendo risultati straordinariamente efficaci, nell’evento avvenuto a Lourdes nel 1858 chiamando in causa la veggente Bernadette Soubirous, evento che tra l’altro lo mise in grande difficoltà per via delle innumerevoli obiezioni e opposizioni a tale fenomeno; ma lui stesso afferma che è proprio grazie alle difficoltà riscontrate nelle opposizioni degli altri che ha trovato la carica e la giusta motivazione per andare avanti: 

			 

			“A un certo punto mi trovai bersagliato da centinaia di articoli contro. Ma non mi lasciai intimidire, anzi questo fatto mi stimolò ad approfondire, indagare, scavare, girando da un archivio all’altro. E proprio sul terreno scientifico sgretolai obiezioni, falsità e calunnie1”. 

			 

			Quindi non soltanto riuscì a ribaltare completamente la situazione rendendo giustizia alla veridicità delle apparizioni di Lourdes, ma vi riuscì sfruttando la scienza, la razionalità, ovvero dati puramente scientifici che, in ogni qualsivoglia studio di natura teologica e soprannaturale, non sono mai da trascurare. 

			Ho voluto presentare René Laurentin aprendo un piccolo inciso sui suoi studi riguardo alle apparizioni di Lourdes, perché così non è difficile constatare che, in tutti i suoi elaborati, agendo con i requisiti che la teologia richiede, non lascia mai nulla al caso; l’armonia che vige tra la fede e la ragione è indispensabile per portare avanti una riflessione di questo tipo2. 

			 

			È proprio cedendo la parola alla ragione che Laurentin motiva la scelta di aver voluto approfondire un evento mariano di proporzioni gigantesche, un evento che ancora oggi porta con sé innumerevoli domande e continue ricerche: le apparizioni di Medjugorje! 

			 

			Perché Renè Laurentin ha deciso di entrare così in profondità nello studio del fenomeno? Lui stesso ci suggerisce una risposta a questa domanda nel libro La Vergine appare a Medjugorje?, nel quale inizia la sua trattazione e la sua riflessione chiedendosi il perché si è trovato così coinvolto nello studio di questo fenomeno. 

			Nel 1983, dopo aver interrogato a Roma e al congresso di Malta molti jugoslavi, decise di pubblicare un’opera di un esegeta croato, ma per riadattarla e perfezionarla decise di fare un viaggio a Medjugorje. Inizialmente era molto perplesso, non sapeva cosa andasse precisamente a vedere; in seguito, arrivato sul posto, osservò i veggenti durante le apparizioni e notò con stupore il loro stato di estasi e il loro comportamento3. 
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